
GRUPPO CONSILIARE FRATELLI D’ITALIA 

 

                                            Al Presidente  

                                                                                 del Consiglio comunale di Bergamo 

 

ORDINE DEL GIORNO URGENTE 

 TEST ANTIDROGA 

 

I sottoscritti Consiglieri comunali, 

PREMESSO CHE 

- da mesi si stanno susseguendo fatti di cronaca ormai noti, nella città di Bergamo, che 
denotano un allarme in tema di sicurezza da non sottovalutare oltre; 

- i cittadini bergamaschi che risiedono e lavorano nella zona della stazione e del 
quartiere Malpensata, esasperati dal continuo verificarsi di situazioni di spaccio, 
consumo di droghe e alcool, furti, risse, accoltellamenti e atti di vandalismo, sono 
arrivati a scrivere una missiva, indirizzata anche al Presidente della Repubblica, per 
denunciare la situazione di degrado insostenibile; 

- la domanda di droga favorisce il proliferare della criminalità; 

- il consumo di droghe favorisce situazioni di degrado e criminalità; 

- le persone protagoniste in fenomeni di spaccio, furti, atti vandalici, risse, 
accoltellamenti sono spesso sotto l’effetto di sostanze stupefacenti; 

- il sostenimento di una cultura, soprattutto tra le giovani generazioni, che scoraggi il 
consumo di droga e l’introduzione nelle scuole di test antidroga facoltativi 
impatterebbero in modo positivo sulla diminuzione di domanda di droga, della 
criminalità e dei reati. 

  

CONSIDERATO CHE 

- nelle scuole di alcune città italiane sono arrivati i test per il controllo del consumo di 
droga e alcol da parte degli studenti, attraverso un protocollo siglato tra azienda 
sanitaria, amministrazione locale, polizia locale e ufficio scolastico; 

- tali test adottati in vari comuni sono stati di tipo volontario e sono stati effettuati solo 
con il permesso di entrambi i genitori, per quanto riguarda i minori; 



- l’azione di prevenzione nel consumo di sostanze stupefacenti e alcool tra i giovani, 
attuata anche attraverso i test appena menzionati, ha prodotto un risultato tangibile e 
immediato, oltre ad aver anche costituito uno strumento preventivo; 

- nessun dato relativo ai risultati dei test in questione è stato trasferito agli organi 
istituzionali delle scuole ma solo ed esclusivamente al diretto interessato e ai suoi 
genitori, in caso di minori; 

- tali test sono stati eseguiti su un campione urinario per ricostruire le 3-4 settimane 
precedenti con un multi-test su dieci sostanze, unitamente ad un alcool test sul respiro; 

IMPEGNANO L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

- a promuovere la sottoscrizione di un protocollo tra Comune di Bergamo, ASST Papa 
Giovanni XXIII e l’Ufficio scolastico territoriale di Bergamo per introdurre test 
antidroga facoltativi presso le scuole secondarie di primo e di secondo grado, rivolti agli 
studenti; 

- a prevedere, all’interno di tale iniziativa, per gli studenti minori la possibilità di poter 
effettuare i test, sul consumo di droga ed eventualmente di alcool, solo su richiesta di 
entrambi i genitori e che i risultati siano forniti solo ai diretti interessati ed ai genitori. 

 

Bergamo, 30 novembre 2021                                            Filippo Bianchi 

 

                                                                                         Andrea Tremaglia 

 

                                                                                               

 


